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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) CHIOSCO. Balia Bea, Lupo Lucio, Principe, Principessa.

(5’30”)

Balia Bea con chiodi e martello sta tentando maldestramente di riparare qualche suppellettile in legno del Chiosco (una botticella, un supporto per bottiglie, etc.). Sul Bancone, fra altri attrezzi, scatole di CHIODI DI LUNGHEZZA DIVERSA (serviranno per la manualità). Pesta e batte, in difficoltà, finché si pesta un dito.

BALIA BEA
AHIA! Uh! Che male!… 

(vede il bambino) Ah, ciao, eri lì?… Ahiahiai! 

(posa il martello) No no, mi spiace… tu te ne stai qui!

Io coi martelli e i chiodi non vado tanto d’accordo!

(al bambino) Volevo rendermi utile aggiustando questa… (nomina l’oggetto) … di Milo, ma c’è qualcosa in cui posso fare molto meglio. Che ne dici?

Arriva Odessa, rannuvolata come un temporale, labbra strette. Siede a un tavolino. La Balia le si avvicina. Le parla senza ottenere risposta.

BALIA BEA
Ecco la mia colomba di nido, ma… Oh santa polenta nera, che aria cupa! Cosa ti è successo?

(Odessa tace)

Hai avuto qualche discussione con tuo padre il Re?

(idem)

Hai smarrito qualcosa di importante, qualche gioiello?

(idem)
Hai dormito su un pisello?

(idem)
Be’, ho capito: c’è di mezzo il Principe Giglio.

Un piccolo gesto di stizza, un cambio di postura, un segno di Odessa, mostrano alla Balia che ha fatto centro. Balia Bea sorride. 

Oh be’, è già qualcosa. E cosa ti ha combinato, stavolta, quel benedetto ragazzo?

(Odessa tace)

Non vuoi dire alla tua Balia Bea cosa è successo?

(idem)
Macché, una colomba muta! E magari anche quel povero Principe Giglio adesso se ne sta lì nella sua reggia, a bollire come un pentolozzo di fave…

Invece Giglio fa il suo ingresso, ancora più imbronciato di lei. Senza salutare, siede il più lontano possibile dalla fidanzata. La Balia alza gli occhi al cielo.

Sbagliato, Balia Bea! Eccolo qui che arriva. Più nero ancora della fidanzata. E magari ancora più muto!

PRINCIPE GIGLIO (asciutto)
Non vedo perché, Balia Bea. Non è certo con te che sarò muto. E anzi, ti saluto.

BALIA BEA
Anch’io ti saluto, Principe. E la tua Odessa, non la saluti?

PRINCIPE GIGLIO
No, cara Balia, non ci penso nemmeno.

PRINCIPESSA ODESSA
Balia Bea!

Perentoria, Odessa chiama la Balia presso di sé. Parte il gioco dell’ambasciatrice. 

I due saranno seduti (o comunque posizionati) abbastanza lontani da consentire che la Balia trotterelli fra l’uno e l’altro. Ovviamente non ci si aspetta che riferisca alcun messaggio: si limita ad andare dall’uno all’altro quando viene chiamata.

PRINCIPESSA ODESSA
Visto che parli con certe persone, digli che sono io che non saluto lui! E non risponderei se lui mi salutasse.

PRINCIPE GIGLIO
Balia Bea!

(la Balia accorre)

Di’ a quella persona che non son venuto né per salutare né non salutare lei. E se avessi saputo che era qui, non sarei venuto.

PRINCIPESSA ODESSA
Balia Bea!

La Balia si avvia ma comincia, fra sé e col suo amico bambino, a deridere bonariamente i due litiganti. Accenna a camminare marciando, con prosopopea. Ammicca al bambino. Fa una diversione, passa un po’ più vicina alla camera (tanto i due guardano f.c., uno in una direzione a l’altro in quella opposta) e sussurra…

BALIA BEA (in camera, sussurrando)
Faccio il messaggero!

Raggiunge Odessa.

PRINCIPESSA ODESSA
Di’ a quella persona che se è di cattivo umore per qualche sconfitta nei suoi stupidi tornei, vada a sfogarsi rincorrendo lepri, piuttosto che trattare in modo villano una Principessa Reale!

PRINCIPE GIGLIO
Balia Bea!

Altra breve tappa presso il bambino.

BALIA BEA (in camera, sussurrando)
Mi riesce meglio che piantare chiodi, non trovi?

Raggiunge Giglio.

PRINCIPE GIGLIO
Dille che i miei tornei vanno benissimo: solo vittorie! 

A differenza delle sue prove d’abito e delle sue toelette, che devono andare molto male, visto l’umore.

PRINCIPESSA ODESSA
Balia Bea!

Mentre la Balia fingendo di sbuffare si avvia, entra il Lupo e si porta al Bancone.

LUPO LUCIO
E quanta bella gente! E che bella compagnia! 

Cosa si mangia?

Nessuno lo calcola. Lui sta lì a cercare di capacitarsi di cosa accade, guardando la Balia trottare da una parte all’altra e lanciando qualche commento.

PRINCIPESSA ODESSA (alla Balia)
Di’ a quella persona che alle mie toelette lui non ci pensi. Pensi piuttosto alle sue Grandi Imprese, che aspetta aspetta e non arrivano mai! Come le sue lettere!

PRINCIPE GIGLIO
Balia Bea!

LUPO LUCIO
Bella la vita, eh? La vita di chi ha tempo e pancia piena per godersi i bei bisticcetti! E ci‑ci‑ci e ci‑ci‑ci…

PRINCIPE GIGLIO (alla Balia)
Dille che se deve dirmi qualcosa sulle Grandi Imprese, il mezzo c’è: che risponda alle mie lettere, invece di ignorarle!

Il conflitto arriva al suo acme. I due non chiamano più la Balia, ma si lanciano le invettive a ritmo serrato, mentre la Balia fa tre passetti verso l’uno e verso l’altro. Il Lupo invece si fa attento, ascolta sempre più nervoso.

PRINCIPESSA ODESSA
Digli che è lui che non risponde alle mie!

PRINCIPE GIGLIO
Dille che io le ho mandato un Pietrino due ore fa!

PRINCIPESSA ODESSA
Bugia! Digli che io non l’ho mai ricevuto! E gliene ho mandati due! E nessuna risposta!

PRINCIPE GIGLIO (volgendosi verso di lei)
Ma io non ho ricevuto nessuno dei due! Ma allora… 

PRINCIPESSA ODESSA (volgendosi verso di lui)
Dove sono finiti?

Pausa di silenzio. Entrambi guardano insieme Lupo Lucio, che ha cominciato in punta di piedi a prendere il largo. Ma viene bloccato da un grido del Principe.

PRINCIPE GIGLIO
LUPO LUCIO!!!

Il Lupo parte in corsa sfrenata, e dopo un inutile giro di un tavolino schizza f.c. Principe Giglio parte in corsa, frena, torna indietro, dà un bacino sulla guancia della fidanzata, si volta e parte di nuovo in corsa sfrenata.

Di colpo rasserenata, Odessa si rivolge con un sospiro alla Balia.

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, Balietta! Come sono felice! Che peso mi son tolta!

BALIA BEA
Oh, santa pagnotta, alleluia! Magari se mi dicevi qualcosa a tirar giù un po’ di peso ti aiutavo io!

PRINCIPESSA ODESSA
Hai ragione, ma… ero così adirata! Doveva scrivermi il luogo e l’ora dell’appuntamento per una gita in barca con la Principessa Levantina e il Principe Vanaldo, e non scriveva, e non scriveva… e io…

BALIA BEA
E tu, non ricevendo niente, hai pensato che a quella gita volesse andarci senza di te, Magari per fare un po’ di corte alla tua cara amica!

PRINCIPESSA ODESSA
Proprio così! Mi pareva di diventare pazza!

BALIA BEA
E sai cosa, colomba? Anche lui, il tuo Giglio, non ricevendo le tue lettere deve aver pensato che volessi andarci senza di lui per farti corteggiare da Vanaldo!

PRINCIPESSA ODESSA
Io? Oh no, come può pensarlo?

BALIA BEA
Be’, come lo pensi tu! Comunque basta: l’equivoco è chiarito. È il solito famelico Lupo, tutto lì!

PRINCIPESSA ODESSA
Certo che… una lettera che non arriva in tempo può causare davvero molto danno. Bisognerebbe pensare… un sistema di messaggi un po’ più sicuro…

3) RIFUGIO DI RONFO. Lupo Lucio, Principe Giglio.


(2’45”)
Lupo Lucio arriva di corsa e si nasconde ansimante sotto il rifugio di Ronfo.

LUPO LUCIO
Ufff!… Sfortuna sciacalla! Ma un povero lupo cosa deve fare? Se anche gli uccelli del cielo ora sono… sono postini del Re, e neanche quelli si possono toccare! Io…

Un suono di passi che arrivano in corsa lo zittisce.

Si è appena accucciato in qualche anfratto sotto il rifugio che irrompe di corsa e ansimante il Principe. Si ferma, si guarda intorno per un po’, cerca, fruga.

PRINCIPE GIGLIO
Eppure… il mio istinto di cacciatore mi dice che dev’essere vicino… Qui nei dintorni…

Infine lo sguardo gli cade sul Rifugio. Sorride, annuisce, vi si avvicina in punta di piedi. Guarda sotto la Piattaforma. Vede il Lupo che finge di dormire.

PRINCIPE GIGLIO
Cucù! Trovato! Avanti, alzati, Lupo brigante!

Il Principe lo prende per la collottola e lo costringe ad alzarsi.

LUPO LUCIO (fingendosi assonnato)
Eh?… Oh! Principe Giglio! Che sonno! Cosa accade?

PRINCIPE GIGLIO
Non fare il furbo, Lupo Lucio! Avanti, dimmi: quanti Pietrini del Re hai fatto fuori?

LUPO LUCIO
Pietrini? Nessuno! E chi riesce a prenderli i Pietrini volatori! Magari!

PRINCIPE GIGLIO
Ah sì? E allora perché fuggivi?

LUPO LUCIO
Fuggire? Io non fuggivo, io… correvo e basta, ecco.

PRINCIPE GIGLIO
Ma guarda! E perché ti sei messo a correre proprio nel momento in cui ci siamo accorti che ben tre Pietrini non sono arrivati a destinazione?

LUPO LUCIO (fingendosi esasperato)
Mi son messo a correre perché… perché mi sono ricordato che ero in ritardo per il pisolino del pomeriggio. E infatti, hai visto? Mi hai trovato che dormivo.

PRINCIPE GIGLIO (fumando di collera)
Lupo Lucio! Hai diritto di cercare di sfuggirmi, ma non di prendermi per uno stupido! Cosa hai fatto dei Pietrini?

LUPO LUCIO (fingendosi esasperato)
Nonna jena, ma possibile che ce l’abbiate tutti con me?

Ma che ne so io dei vostri Pietrini, delle vostre lettere, delle vostre gite in barca, e di tutte le vostre storie? 

Io sono solo un povero Lupo di Fiaba che…

PRINCIPE GIGLIO (interrompendolo)
Alt! Appunto: che ne sai tu delle nostre gite in barca?

Lupo Lucio tace, colto in fallo, ammutolisce, china il capo. Giglio prosegue.

Niente! Nessuno ne ha mai parlato! Ma c’era scritto in quelle lettere… Bene, bene! Quindi non solo divori i Pietrini, ma addirittura leggi le lettere che portano!

Ascoltami, Lupo Lucio. Io non posso castigarti come meriti perché questo non è il mio regno. Per questa volta te la scampi, anche perché… forse è l’ultima: anche volendo, presto non potrai più catturare i colombi del Re! 

Ma sta’ attento, Lupo, perché ti tengo d’occhio!

Principe Giglio, dopo averlo guardato ancora per un tempo con aria severa, si volge ed esce. Lupo Lucio, rimasto solo, gli fa il verso irriverentemente.

LUPO LUCIO
“Perché ti tengo d’occhio…” Mah!… (pensieroso)
“Non potrai più catturare i colombi viaggiatori del Re”…

Cosa vorrà dire? Forse è meglio seguirlo per indagare.

Lupo Lucio, furtivo e circospetto, si avvia dietro al Principe. 

4) CHIOSCO. Balia Bea.







(3’30”)

Sul Bancone son sempre posati attrezzi e scatole di chiodi. Ma ora la Balia legge il “LIBRO DEGLI UCCELLI” (dalla lista del libri di scenografia). 

Dopo un tempo scuote il capo, sorpresa di ciò che legge, e vede il bambino.

BALIA BEA
Ma santa semolina, possibile? Cento pignometri all’ora?

(vede il bambino) Ciao, cucciolo, sei tornato! Tu lo sapevi che i colombi viaggiatori possono volare a una velocità di cento pignometri all’ora?… Guarda, c’è scritto qui, nel Libro degli Uccelli. L’ho tirato giù dalla libreria di Milo perché con questa storia dei Pietrini mi sono accorta di non sapere una pigna secca sui colombi viaggiatori: come fanno a volare così lontano portando messaggi… come fanno a portarli proprio nel posto giusto… E insomma ho trovato cose strabilianti! 

Ora te le dico. Perché i colombi viaggiatori non sono uccelli di fiaba, sai? Ci sono anche da te, a Città Laggiù. Anzi, ci son sempre stati. Erano il sistema più antico per spedire messaggi a grandi distanze nel minor tempo possibile. Guarda…

Può mostrare – a giudizio della regia – alcune illustrazioni di ciò che dice.

Suggerimento: figura di battaglia e/o Re Guerriero che libera in volo i colombi.

Il Libro dice che fin dai tempi più antichi i colombi si usavano nelle guerre, per spedire messaggi in patria. Li usarono i Persiani, gli Egiziani, i Greci e i Romani.

Suggerimento: figura di colombi e pulcini nella loro colombaia.

E sai come fanno a portare i messaggi senza sbagliare a grandissime distanze? È semplice: tornano a casa loro!

Un colombo viaggiatore è così legato, così affezionato alla colombaia dove è nato, che quando lo si porta lontano, anche molte centinaia di pignometri, e lo si libera, gli basta fare due o tre giretti in cerchio per trovare la direzione giusta per volare verso casa sua.

Suggerimento: figura dell’Italia, con una piccola sagoma di colombo che vola su una traiettoria di 800 Km (es.: Bologna > Sicilia).

E via che vola vola vola, senza fermarsi né posarsi mai! Anche per sette o ottocento pignometri!

Capito, quindi, come facevano? Un Re che partiva per la guerra si portava dietro i colombi allevati nel suo castello. E quando doveva spedire un messaggio, gli legava un rotolino alla zampetta e li liberava.

Posa il libro e prende l’occorrente per la manualità: una piccola canna o asticella, spago sottile, chiodi di diverse lunghezze. 

La costruzione è intuitiva e non verrà allegata alcuna scheda.

Sai cosa ho pensato, a proposito di colombi viaggiatori?

Che con questi chiodi posso fare qualcosa di molto meglio che pestarmi le dita: una tendina sonora! (comincia a legare i chiodi)
Guarda: devi solo procurarti una cannetta, o una asticella come questa… e legare con spago fine una dozzina di chiodi… così… per la testa… uno vicino all’altro. 

È un gioco che costruivo da bambina coi fratellini, e che piazzavamo nella porticina della casa delle galline, per sentire quando entravano e uscivano dal pollaio.

La regalerò a Odessa, perché la fissi sull’entrata della colombaia: così quando è in arrivo un Pietrino con un messaggio del suo amato, sentirà lo scampanellio dell’amore. Chiodo… nodo… così…

5) BOSCO. Lupo Lucio, Principe Giglio, Principessa Odessa.

(2’30”)

Odessa cammina nel bosco, portando una GABBIA COPERTA DA UN PANNO.

Dopo pochi passi ecco farlesi incontro Giglio.

PRINCIPE GIGLIO
Principessa Odessa! 

PRINCIPESSA ODESSA
Principe Giglio! Hai trovato Lupo Lucio?

PRINCIPE GIGLIO
L’ho trovato, sì. E gli ho dato una bella lavata di capo. Per quanto si possa lavare il capo di un lupo…

Lupo Lucio appare fra gli alberi e ascolta.

PRINCIPESSA ODESSA
Che perde il pelo ma non il vizio, eh?

PRINCIPE GIGLIO
Già! Non credo che perderà il vizio di dar la caccia ai Pietrini.

Lupo Lucio fa segni eloquenti, a significare: no, non lo perderà. 

PRINCIPESSA ODESSA (levando trionfante la gabbia)
Però ora forse gli sarà impossibile! Guarda!

PRINCIPE GIGLIO
Non dirmi… che sono già quei colombi speciali di cui mi hai parlato!

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, Giglio, sono loro! I Pietrini Plus! Sono andata dall’Uccellatore di corte e mi ha detto che erano pronti. Me ne ha dati due.

PRINCIPE GIGLIO
Posso vederli?

Giglio schiude il panno, sbircia nella gabbia e strabilia.

(NOTA: qui e oltre, pronunciare “Plus”, non all’inglese “Plas”)

Ehi! Per le sette spade, sono muscolosissimi!

PRINCIPESSA ODESSA
Oh sì! Sono i nuovi Colombi Viaggiatori del Re, iper‑arci‑super‑potenti! Vista la morìa di Pietrini, mio padre ha fatto comprare al mercato degli uccelli questi colombi speciali. Sfrecciano a quasi duecento pignometri all’ora! E molto più in alto dei vecchi Pietrini!

PRINCIPE GIGLIO (richiudendo il panno)
Benissimo, voglio vedere come farà Lupo Lucio ad acchiapparli! Anzi, perché non li proviamo subito? 

PRINCIPESSA ODESSA
Certo, possiamo farlo.

Giglio prende la gabbia dalle mani di Odessa.

PRINCIPE GIGLIO
Bene! Faremo così: io andrò alla mia reggia e tu alla tua. E quando sarò lì ti spedirò subito uno di questi Pietrini Plus con la lettera che non ti è arrivata prima.

Breve stacco sul Lupo, che si sfrega le mani (o altro gesto o atto di chi “ha sentito abbastanza”), e si allontana di soppiatto.

PRINCIPESSA ODESSA
E io l’aspetterò. E stavolta non mi arrabbierò, anche se tarda, o non arriva.

PRINCIPE GIGLIO
Anch’io, prometto! Prima… (si fa serio e impacciato)
Be’, prima, quando la tua lettera non arrivava…

ho pensato che non volessi rispondermi, e allora…

ho cominciato a immaginare i motivi…

PRINCIPESSA ODESSA (seria anche lei)
Anch’io, e i motivi che immaginavo erano terribili! Pensavo che tu volessi andare alla gita senza di me!

Ma perché gli innamorati devono sempre temere che accadano le cose più terribili?

PRINCIPE GIGLIO
Già. Non si pensa che spesso invece è accaduta la cosa più sciocca, più banale.

PRINCIPESSA ODESSA
Sì. Che un Lupo ha mangiato i colombi viaggiatori.

I due si guardano, si accorgono di ciò che hanno detto, si indignano di nuovo.

PRINCIPE E PRINCIPESSA (insieme)
Ma è terribile!

PRINCIPE GIGLIO
Su, proviamo! Vediamo se riuscirà a prendere questi!
PRINCIPESSA ODESSA
Va bene. A fra poco!

I due escono in direzioni opposte. 

6) RIFUGIO DI RONFO. Lupo Lucio.





(1’45”)

Lupo Lucio, sulla Piattaforma del Rifugio di Ronfo, commenta armeggiando con un RETINO più grosso e robusto del solito e munito di un LUNGO MANICO.

LUPO LUCIO
“Perde il pelo, perde il pelo”… E perché un lupo perde il pelo, se lo sono mai chiesti? Quando è che casca il pelo?

Quando si è deboli, malnutriti, denutriti!

Ecco qua!… Pietrino Plus? Retino Plus!

(saggia la resistenza della rete)

Con rete super‑rinforzata alla fibra di giunco muscoloso!

(armeggia col manico)

“Perde il pelo, ma non il vizio”. Eh già, mondo sciacallo, il vizio di nutrirmi non riesco proprio a perderlo! Chissà perché finché fanno i loro banchetti, tutto bene: quando voglio mangiare io, è un vizio che dovrei perdere… 

E preparano i Pietrini Plus.

E io preparo il Retino Plus!

Manico super‑allungabile per uccelli che volano alti!

Tenendolo orizzontale perché si veda l’effetto, sfila e allunga il MANICO, che si rivela TELESCOPICO (tipo canna da pesca), lo leva diritto in alto e si mette in attesa, reggendolo saldo. Nell’attesa riprende a bofonchiare.

Pietrini Plus! Magari sono anche plus‑grassottelli e plus‑saporiti! Speriamo! E speriamo che passino presto!

Certo che la partenza di quel noioso Gnomo è un bel vantaggio: da quassù è più facile fare aggua-…

EFFETTI SONORI
Frullo supersonico in avvicinamento

Il Lupo si interrompe di colpo, teso e attento: ha sentito qualcosa. Ecco infatti il suono di un frullo d’ali trattato in modo da parere potente e veloce, quasi da jet, che si avvicina rapidamente. Il Lupo tende in alto e tiene forte il suo manico.

LUPO LUCIO
Eccolo! Arriva!

Il frullo‑jet ha un glissato fulmineo, aumenta di volume e di tono, poi un colpo (“TUNF!”) e il silenzio totale. Una PIOGGIA DI PIUMETTE cala dall’alto sul Lupo, che sogghigna di trionfo.

LUPO LUCIO
Eh! Eh! Eh!… Lupo Lucio Plus!

7) CHIOSCO. Balia Bea, Lupo Lucio, Principe, Principessa. 

(4’15”)

Al Chiosco, intanto, Balia Bea ha finito di annodare i suoi dodici chiodi alla cannuccia e mostra come tintinnano quando li sfiora con la mano. 

BALIA BEA
Eccola finita, la mia tendina sonora. Una dozzina di chiodi legati vicini vicini. Basta sfiorarli col dito, e…

Poiché tutto il pregio del manufatto sta nel suono, dovremmo riuscire a cogliere il suo suono reale, magari amplificato, ma non artefatto da effetti magici.

Balia Bea posa la tendina e prende ed apre il Libro degli Uccelli.

E insieme alla tendina di campanelle le regalerò anche una filastrocca da dire quando libera i colombi. L’ho trovata poco fa sul Libro degli Uccelli. Senti che bella…

FILASTROCCA PER LIBERARE GLI UCCELLI

È tra le sbarre l’uccello in gabbia

Come tra i denti le zitte parole

E tra le dita la fredda sabbia

E tra le nuvole lo spento sole

Apri le dita, apri la bocca

Apri la gabbia, frullo di vento

Vola la sabbia della filastrocca

Vola l’uccello, fratello d’argento

Rompe col becco le nuvole a velo

E che bel sole nel cielo!

Ma ecco arrivare Odessa, delusa e adirata. 

PRINCIPESSA ODESSA
Niente lettera di Principe Giglio! Ufff! 

BALIA BEA
Oh no! Santa ricotta, ancora!

PRINCIPESSA ODESSA
Con un colombo da duecento pignometri all’ora, dovrebbe essere arrivata da un pezzo!

PRINCIPE GIGLIO (voce fuori campo)
Eccoci! Cammina, brigante!

Ecco entrare Principe Giglio, che trascina con una mano un Lupo Lucio adirato, sbuffante e ancora PIENO DI PIUMETTE, e con l’altra porta il suo Retino Plus. 

Giglio mostra l’attrezzo alle due donne.

Guardate qua: un retino che si allunga!

Ha catturato anche il Pietrino Plus!

PRINCIPESSA ODESSA (indignata)
Per mille corone, ma è intollerabile!

Lupo Lucio, meriteresti… meriteresti…

BALIA BEA (sorride)
Dài, cocchina, non essere troppo severa.

Bisogna dargli atto di un certo ingegno!

PRINCIPE GIGLIO
Però non può continuare a sabotare le poste del regno in questo modo!

LUPO LUCIO (sbotta)
Le poste del regno? Che poste! Quelli sono uccelli! 

Ma vi immaginate voi che vita deve fare un povero Colombo Viaggiatore? Portato via a forza dalla sua adorata casetta, trascinato lontano migliaia di pignometri e costretto a volare giorni e giorni per tornarci!

PRINCIPESSA ODESSA
E allora?

LUPO LUCIO
E allora… sono gli stessi Pietrini che mi pregano di acchiapparli, per farla finita con quella vitaccia!

PRINCIPE GIGLIO
Ma fammi il piacere! È uno spudorato mentitore! 

Io propendo per una severa punizione.

BALIA BEA
Io invece consiglio un po’ di clemenza. Poverino!

PRINCIPE GIGLIO
Bene: che decida la Principessa Odessa, allora. Prima o poi diventerà Regina del Fantabosco, no? Quindi è bene che si eserciti a prendere decisioni e promulgare giudizi.

Odessa si fa seria. Ci pensa. Guarda i due: il Principe adirato e il Lupo intimorito. 

E alla fine promulga.

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, ci ho pensato… e dico: sarà vietato da una legge del Regno catturare e divorare i Pietrini, Plus o non Plus che siano, finché non troveremo un sistema più adatto… perché il Lupo un po’ di ragione ce l’ha… più adatto e più rispettoso della vita di quei volatili, per scambiare messaggi.

Se Lupo Lucio sarà scoperto a cacciarli ancora, passerà qualche notte nelle prigioni del Re. Se invece li lascerà in pace, ogni dieci Pietrini arrivati a destinazione sani e salvi avrà come premio una tacchinella arrosto.

PRINCIPE GIGLIO
Brava Principessa! Sembra proprio un editto da Regina!

LUPO LUCIO
Non si potrebbe fare ogni cinque Pietrini una tacchinella?

Mentre Lupo Lucio si ritira a negoziare col Principe e la Principessa i termini dell’accordo, Balia Bea saluta il bambino.

BALIA BEA
Hai visto? Come è difficile comunicare a distanza, nei Regni di Fiaba! Se non si è fate o maghi o streghe…

Milo mi ha detto invece le meraviglie di Città Laggiù: televisioni, telefoni, computer… 

Ma ci pensi quanti colombi servirebbero, se dovessimo spedire a casa tua tanti bigliettini con su scritte tutte le storie del Fantabosco, e tanti altri coi disegni?

Invece per fortuna c’è la tua televisione. 

E la nostra Melevisione! Ciao, a domani!
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